Allegato 1

Interventi a favore degli allevatori partecipanti alla attuazione del piano di sorveglianza sierologica e del piano vaccinale per la febbre catarrale degli ovini (Blue-tongue)

A- Oggetto e finalità

A.1 
A seguito dell’insorgenza di focolai di  “blue tongue” in diverse regioni del territorio italiano e comunitario, il Consiglio dell’Unione Europea adottò la Direttiva 2000/75 del 20 novembre 2000 che stabilisce disposizioni specifiche relative alle misure di lotta e di eradicazione della febbre catarrale degli ovini. Successivamente la Commissione Europea con la Decisione 2001/138 del 9 febbraio 2001 ha istituito le zone di sorveglianza e di protezione nei Paesi della Comunità per la blue tongue, individuando la Basilicata quale zona di protezione, sebbene ancora indenne dalla malattia. Sul territorio regionale, i primi focolai di blue tongue si sono verificati nell’estate 2001 ed altri ne sono insorti nell’anno successivo. Tutt’oggi, l’Unione Europea, con Decisione della Commissione 2003/218/CE del 27 marzo 2003, considera l’intero territorio regionale zona di protezione e sorveglianza.


Per contrastare la diffusione della malattia sono stati predisposti dalle autorità comunitarie, nazionali e regionali, appositi programmi. Il Ministero della Sanità in data 12/04/2001 ha emanato un Piano di Sorveglianza Sierologica sulla popolazione bovina della Basilicata cui ha fatto seguito, in data 27/04/ 2001, un Piano di Sorveglianza Entomologica.

Le suddette autorità sanitarie hanno, altresì, ritenuto che la profilassi vaccinale fosse uno dei metodi più efficaci per combattere la blue tongue adottando, di conseguenza, appositi provvedimenti, così come citati nelle premesse della presente delibera, con cui si rende obbligatoria la vaccinazione dei ruminanti nel territorio delle province di Potenza e Matera e si stabilisce, inoltre, il Piano di Sorveglianza sierologica nelle zone di protezione e sorveglianza (Ordinanza Min. Sanità dell’11 maggio 2001 “Misure di profilassi obbligatoria contro la febbre catarrale degli ovini – Blue tongue”).


In attuazione delle disposizioni comunitarie e nazionali, la Regione Basilicata ha adottato la DGR 797/2002 relativamente alla profilassi vaccinale per  l’anno 2002 e l’Ordinanza del Presidente della Giunta Regionale n. 1/2003 per quella in corso.

La presente delibera dispone interventi a favore delle aziende agricole con allevamento  ovino, caprino, bovino e bufalino,  al fine di  incentivare la  collaborazione con le autorità sanitarie preposte all’attuazione del Piano di Sorveglianza Sierologica per la  febbre catarrale degli ovini (Blue-tongue), previsto dalla succitata Ordinanza del Ministro della Sanità 11 maggio 2001, nonché al fine di indennizzare i danni conseguenti alla vaccinazione obbligatoria disposta nell’ambito del piano vaccinale previsto dalla medesima ordinanza. 

Gli interventi previsti con il presente atto, sono conformi a quanto disposto dalla scheda n. 4 “Zootecnia” allegata alla legge regionale 36/2001 “Norme in materia di aiuti supplementari per l’agricoltura, l’agroalimentare e lo sviluppo rurale”, con particolare riferimento ai seguenti punti:

· punto n. 8 degli obiettivi, laddove si dispone di adottare misure di compensazione, qualora il bestiame contagiato venga abbattuto oppure muoia in seguito a vaccinazioni o ad altre misure raccomandate o ordinate dalle autorità pubbliche;

· nella parte relativa alla tipologia dell’aiuto, laddove è ammesso un finanziamento fino al 100% per le spese sostenute per l’attuazione delle misure obbligatorie per la prevenzione, controllo, eradicazione delle epizoozie e/o partecipazione volontaria a programmi di prevenzione contro le epizoozie;

· nella parte relativa alla Compatibilità dell’aiuto con gli obiettivi e le disposizioni specifiche della normativa comunitaria nel settore veterinario, laddove, tra le misure che si intendono attuare è contemplato anche il monitoraggio sierologico di bovini sentinella.
A.2  
Gli interventi disposti dal presente atto consistono in :

a)  un contributo diretto a compensare i costi e i disagi sopportati dagli allevatori che mettono i propri capi di bestiame a disposizione dell’autorità sanitaria per eseguire i periodici prelievi di sangue finalizzati a verificare l’esistenza di circolazione virale; 

b) un indennizzo a parziale ristoro del danno subito dagli allevatori nell’eventualità che si verifichino aborti o mortalità neonatale conseguenti la vaccinazione di fattrici gravide;

c) un indennizzo per i capi morti in conseguenza dell’intervento di profilassi vaccinale.
B- Beneficiari e misura degli interventi

B.1 
Il contributo di cui al punto  A.2 lettera a) è concesso alle aziende agricole con allevamento ovino, caprino, bovino e bufalino, comprese in una o più delle celle di campionamento in cui è suddiviso il territorio  lucano, che mettono a disposizione dell’autorità sanitaria un numero di capi di bestiame adeguato alle esigenze del Piano di Sorveglianza Sierologica. Il contributo è concesso proporzionalmente al numero dei capi, attestati dal Servizio Veterinario dell’AUSL competente, che vengono resi disponibili per i prelievi a partire dall’1 gennaio 2003 fino al 31 dicembre 2003. Ogni singola azienda può rendere disponibili il numero di capi ritenuti indispensabili dall’autorità sanitaria competente. Per ogni capo messo a disposizione, per l’anno 2003, dell’autorità sanitaria viene erogata una somma pari a  50 euro.

B.2
 L’indennizzo di cui al punto A.2 lettera b) è concesso alle aziende agricole con allevamento ovino, caprino, bovino e bufalino ove si verifichino aborti e/o mortalità neonatale conseguenti la vaccinazione di fattrici gravide. Tali casi di aborti o mortalità neonatale devono essere certificati dall’autorità sanitaria competente. 

Per ogni fattrice vaccinata che ha abortito, l’indennizzo è concesso nella misura di 120 euro nel caso di bovina o bufala e di 20 euro nel caso di pecora o capra. 

In caso di mortalità neonatale è concesso un indennizzo di 120 euro/vitello; per gli ovicaprini  tale indennizzo è pari a 20 euro/fattrice vaccinata, indipendentemente dal numero di agnelli/capretti, da essa nati, e successivamente morti.   

L’indennizzo non è concesso quando:

a- negli allevamenti ovi-caprini la percentuale di aborti risulta inferiore al 3%. 

b- le cause di aborto o mortalità neonatale sono imputabili ad altre patologie, come confermato dagli accertamenti diagnostici effettuati dall’Istituto Zooprofilattico Sperimentale.

B.3
 L’indennizzo di cui al punto A.2 lettera c), è concesso alle aziende agricole con allevamento  ovino, caprino, bovino e bufalino ove si verifichi la morte dei capi sottoposti a vaccinazione, come certificato dal servizio veterinario della competente Azienda Usl. L’indennizzo è concesso nella misura massima del 90 per cento del  valore di mercato per categoria e tipologia di animale rilevato dai bollettini pubblicati dall’Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA -  Legge 218/88). Nel caso in cui la categoria e la tipologia di animale non fossero riportate da tali bollettini ISMEA, l’indennizzo è concesso nella misura massima del 90 per cento del  valore dell’animale stabilito dal prezziario regionale di cui alla DGR  n. 2904/2000.


L’indennizzo non è concesso quando le cause di morte degli animali sono imputabili ad altri fattori diversi dalla vaccinazione,  come confermato dagli accertamenti diagnostici effettuati dall’Istituto Zooprofilattico Sperimentale.

B.4 
L’indennizzo di cui ai punti A.2 lettere b) e c), è concesso anche alle aziende agricole con allevamento ovino, caprino, bovino e bufalino ove i danni, accertati e certificati dall’autorità sanitaria competente, si siano verificati in conseguenza della campagna di vaccinazione effettuata nel corso del 2002. Per la misura degli interventi vale quanto stabilito nei precedenti punti B.2 e B.3.

B.5
In ogni caso tutti i tipi di indennizzo previsti nei precedenti punti A e B sono concessi esclusivamente ai richiedenti che sono in regola con i Piani di risanamento e profilassi previsti dalla normativa sanitaria vigente.
C – Controlli e sanzioni.

La Regione Basilicata si riserva di effettuare tutti i controlli ritenuti necessari per accertare la veridicità delle dichiarazioni e certificazioni presentate. 

In caso di dichiarazioni e/o certificazioni false il contributo non sarà concesso e, a carico dei responsabili, si applicheranno tutte le eventuali sanzioni contemplate dalla normativa vigente. 

Allegato 2

Domanda di contributo

Spett.le Regione Basilicata

 







Dipartimento Agricoltura e Sviluppo Rurale

Ufficio Interventi Imprese Agr. e Zootecniche

Via Anzio, 44  

 







 85100 Potenza

Oggetto:  “Interventi a favore degli allevatori partecipanti all’attuazione del piano di sorveglianza sierologica e del piano vaccinale per la febbre catarrale degli ovini (Blue-tongue)” 

Il sottoscritto ……………………………………………….………………….  nato  il ……………………….…………  a ………………………………….…………………  residente a …………...………………….…..…..………………... Via/località ………..…………………………..……………………………. telefono ……………………………. …….. C. F. ………………………………………………… P. IVA……….………..……………………………………………

in qualità di ………………...………………………. dell’azienda ………………………………………………………... sita in agro di .……………….……………………. ...località …………………………………………………………….. codice aziendale AUSL……………consistenza capi bovini n.……… bufalini n. ………ovini n. ………caprini n.…….. 

chiede

la concessione di un contributo in conto capitale per:

a)  capi di bestiame messi a disposizione dell’autorità sanitaria per

    attuare il Piano di Sorveglianza Sierologica




n. ……….      

b) pecore abortite/mortalità neonatale agnelli 




n. ……….. / n. ………..
c) capre abortite/mortalità neonatale capretti




n. ……….. / n. ………..
d) vacche abortite/mortalità neonatale vitelli




n. ……….. / n. ………..
e) bufale abortite/mortalità neonatale vitelli




n. ……….. / n. ………..
f) ovini morti in conseguenza dell’intervento di profilassi vaccinale 

n. ……….. 

f) caprini morti in conseguenza dell’intervento di profilassi vaccinale 

n. ………..

f) bovini morti in conseguenza dell’intervento di profilassi vaccinale 

n. ………..
f) bufalini morti in conseguenza dell’intervento di profilassi vaccinale 

n. ………..

Documentazione allegata:

· certificato veterinario relativo al numero di animali messi a disposizione per l’attuazione del Piano di Sorveglianza Sierologica;

· certificato veterinario relativo al numero di fattrici abortite e di casi di mortalità neonatale conseguenti alla vaccinazione; 

· certificato veterinario relativo agli animali morti in conseguenza della vaccinazione;

· certificato veterinario relativo all’attuazione dei Piani di risanamento e profilassi;

· fotocopia documento di identità.

Data ____________________






           Firma










________________________________

